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Primarie 
negli Usa 

IL FATTO PAGINA 3 L'UNITÀ' 

Bush contrattacca e dichiara guerra aperta a Buchanan 
che lo tallona con il 16% di voti in meno'i 
Lo staff del presidente: «Aspettate il voto del Sud».";-..;.,, 
Ma 0 duello potrebbe alla fine favorire i democratici 'L ; 

«La mia campagna inizia ora» 
Bush, scosso dall'affermazione del ribelle Bucha
nan, si. ripromette: «Ora mi rimbocco le maniche e 
gliela faccio vedere». Il New Hampshire fa tremare 
l'inquilino della Casa Bianca. Uno dei paradossi è 
che il problema non è Buchanan, che non ha la mi
nima probabilità di diventare presidente, ma la pro
spettiva che nel braccio di ferro tra candidati repub
blicani finisca per avvantaggiarsi un democratico. 

•-••:•: ••-••'••••: DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIEOMUND OINZBERQ 

•WNWEW YORK. Brutta aria 
per Bush. Se 6 superstizioso sui 
precedenti • storici, deve gli 
scongiuri contro la 'maledizio
ne del New Hamshirc». Dalla fi
ne della seconda guerra mon
diale, non c'è stato un presi
dente in carica che sia riuscito 
a restare per un secondo man
dato alla Casa Bianca se nelle 
primarie del New Hampshire 
non arrivava primo tra i candi
dati del suo partito o anche se 
arrivavo primo ma uno dei 
concorrenti prendeva più del 
35%. ,;•.'..-.:<--..*...•.-...-..—fv.-•••• 

Martedì Bush ha vinto, col 
53%. Ma Pat Buchanan, che lo 
sfidava da destra, lo tallona 
con un'inatteso 37%.' Abba
stanza per far sussultare l'A
merica e far correre un brivido > 
alla Casa Bianca. '•• • . •••,..-

Per giunta, in un primo mo
mento era sembrato anche. 
peggio. Ad un certo punto, du
rante lo scrutinio nella notte, _ 
ormai all'alba in Italia, pareva 
che Buchanan fosse addiritura ' 
oltre il 42% e Bush sul 48%. Bri- ; 
vido e clamore sono propor
zionali soprattutto alla diffe
renza tra aspettative e risultati 
effettivi. <-,,,•„.••.'.- ,;, •;,-,« , 

I sondaggi dei giorni prece- • 
denti avevano dato Bush attor- • 
no al 60% e Buchanan attorno 
al 30. Solo ieri sono arrivati i ri
sultati definitivi che conferma
no un 'assai più' rispettabile di-' 
stacco dell 6% tra Vdue. 

Un distacco inferiore poteva, 
essere casatrofico. Per chi sta 
alla Casa Bianca il New Ham
pshire evoca fantasmi tremen
di. Nel 1952 HarryTruman ave
va dovuto rinunciare alla ri
candidatura appena tre setti- ' 
mane dopo che nelle primarie 
del New Hampshire aveva per
so col 44% contro il 55% dello 
sfidante - Kefauver. .- Kefauver 
poi non aveva avuto nemme

no la nomination, ma al demo
cratico Truman era succeduto 
il repubblicanmo Eisenhower. 
Nel 1968 Lyndon Johnson ave
va vinto queste primarie col 
49,6% contro il 41,9% di Euge-
ne MacCarthy; ma l'esiguo 
margine di distacco l'aveva 
convinto ad annunciare la ri
nuncia alla candidatura un 
paio di settimane dopo. La Ca
sa Bianca era poi passata di 
mano al repubblicano Nixon. • 

Nel 1976 l'uscente Gerald 
Ford aveva vinto testa a testa in 
New Hampshire con il 49,4% 
contro il 48% dell'allora ancora 
poco valutato collega di parti
to Ronald Reagan. Risultato: la 
Casa Bianca dai repubblicani 

• era passata ad un democratico 
pressoché sconosciuto, Jimmy 
Carter. ...-•• 

Nel 1980 Carter aveva vinto 
in New Hampshire col 47% 
contro lo sfidante Ted Kenne
dy. Risultato: a novembre la 
Casa Bianca era passata al re
pubblicano Reagan. 

Come si vede, alla luce dei 
precedenti storici, il problema 
per Bush non 6 che Buchanan 
gli soffi la nomination repub
blicana. Men che meno che 

; vada iui al suo posto alla Casa 
Bianca. ••...-.-. 

La «maledizione del New 
Hampshire» consiste nel fatto 
che segnala, un presidente 
uscente debole," costretto" aj 
duellare con un altro esponen
te della sua stessa formazione' 
politica, e di conseguenza di
stratto dall'obiettivo princlpa- ' 
le. che è quello di ottenere a : 

, novembre più voti dell'avver
sario democratico 

Uno dei paradossi del New 
Hampshire è che Buchanan 
potrebbe anche passare nel di-

: monticatolo come Kefauver 11 
rischio è che tra i due litiganti 
goda un terzo, del partito op-

Ixl^pedtósive 
della lunga marcia 
( • Da qui al 2 di giugno - quando si chiuderà la stagione 
delle primarie e dei caucuses - la grande corsa verso le nomi-
nations repubblicana e democratica non conoscerà pratica
mente pause. Primo appuntamento: domenica prossima, 
quando dovranno pronunciarsi il Maine (caucus) ed il South 
Dakota (primaria). -^ > • • • - - > 
3 marzo. Si vota nel Colorado, in Georgia, ncU'Idaho, nel 
Maryland, in Minnesota, nello Utah e nel Washington Sta
te. Una interrcsantissima miscela di stati del Sud, deTNew En-
gland, della vecchia cintura industriale, del Middle West e del
la West Coast, nella quale ben potrà misurarsi il reale respiro 
delle ambizioni di Pat Buchanan e Paul Tsongas. Per Clinton 
l'occasione di affermarsi come vero front runnerdemocratìco. 
7 marzo. Votano l'Arizona, la Carolina del Sud ed il Wyo
ming. ...-..--.. -...-.'.... - •..•••.,-.,....!..--•.. •-,..,..-
10 marzo, U Supertuesday. Un momento decisivo, sebbene 
quest'anno gli Stati concorrenti non siano che 11 (contro i 20 .' 
dell'88). Tra essi il Texas, il Massachusset, la Florida e la 
Louisiana. I democratici sceglieranno 783 dei 4.287 delegati 
da inviare alla Convenzione di New York. I repubblicani 501 
dei 2.209 che si riuniranno in agosto a Houston. • • . , . . . 

Barbara Bush durante la campagna elettorale nel New Hampshire. A destra Pat Buchanan), 

posto. Una battuta di Bill Clin
ton, piazzatosi al secondo po
sto tra i democratici, rivela l'e
sultanza alle difficoltà di Bush: 
•In novembre avremo una 
grande vittoria contro Pat Bu
chanan». Ma trascura l'altro 
aspetto del paradosso: che i 
democratici non hanno anco
ra, dopo il New Hampshire, 
non diciamo un loro Eisenho
wer o un loro Reagan. ma 
nemmeno un loro Carter. 

Bush ha riconosciuto di es
sere stato «un po'teso» martedì 
verso sera, quando alcune reti • 
tv lo davano addiritura- quasi 
alla pari col suo avversario Bu- ' 
chanan. Pare che alla Casa 
Bianca ci siano stati momenti 
di panico scomposto. Al capo 
della„sua .,ca/nRagrja,.,Tectej;l. 

[stava pervenire un infarto. Bu
sh non era comparso in tv, ma 

solo a tarda ora aveva rilascia
to una dichiarazione scritta: 
•Questa elezione è stata più te
sta a testa di quanto molti 
avessero predetto. Penso che 
gli avversari abbiano raccolto il 
malcontento che accompagna 
lo stato dell'economia del New 
Hampshire, lo ho capito il 
messaggio di insoddisfazione». 
Ieri il Presidente si è un po' ri
preso dallo shock, ha insistito 
sul fatto che «la vittoria è una 
vittoria», ha ricordato che «c'è 
anche chi dice che vincere con 
18 punti di distacco non è poi 
cosi male», lasciando intende
re di essere stato finora forse 
un po' troppo «gentile» nei 
confronti di Buchanan ha an
nunciato: «Ora mi rimbocco le 
manjche e glje.la^acpia vede: 

I plano cti battaglia della Ca-
-.!•> o>>^bii 

sa Bianca e d' non dare più 
quartiere a Buchanan, da qui. 
attraverso i prossimi appunta
menti nel Sud, fino all'ultima 
delle primarie, quella del 2 giu
gno in California. , ...... 

Il New Hampshire era il mo
mento più difficile, la strada e 
ora invece tutta in discesa,.so
stengono quelli della campai 
gna di Bush. C'è chi osserva 
che Buchanan ha già speso in 
questa sola battaglia il grosso 
del suo capitale politico, e an
che di quello raccolto sinora in 
finanziamenti, potrebbe anche 
trovarsi a secco di fondi. 
• «Aspettate di vedere quel 
che sucede al Sud, in New 
Hampshire ci eravarimo battuti 

• con una mano dietro la schie
na»; •',dtó£ ir cohstglie'rc dèlia' 
campagna'di Bush,'. Charles 

Black, lasciando intendere che 
d'ora in poi potrebbero esserci .''.' 
anche colpi bassi come quelli '• 
che avevano indirizzato contro ' 
Dukakis. /. •. v .... .. 

«U presidente vincerà tutte le . 
primarie, e il suo margine di •••• 
vantaggio (su Buchanan) non -.';• 
potrà che allargarsi», prevede il !', 
senatore repubblicano conser
vatore del Texas PhilGramm. ; 

Buchanan dal canto suo ri- , 
conosce che «non c'è dubbio . 
che II presidente ù ancora in > 
vantaggio», ma punta sul «tre
mendo momento», sulla spinta i-
inerziale che pud venirgli dal • 
successo in New Hampshire. 

. Aveva chiesto agli elettori di ••••' 
votarlo per «mandare un mes- .'' 
saggio» a Bush. E c'è riuscito. ; 
Ora il suo obiettivo è di risuci- ;': 
rea battere Bush almeno in 
uno Stato. '• • • • r •. • •• ••/ .'. 

«Dobbiamo trovare uno Sta- <. 
to in cui possiamo misurarci -; 
con lui testa a testa, o batterlo, ' 
come fece Reagan (con Ford) ; 
in North Carolina ne! 1976. Pat " 
Buchanan sa bene di non ave
re alcuna chanche di vincere ? 
la nomination repubblicana o ;

: 

di andare alla Casa Bianca sta- -; 

volta..-,-. Ma, ... paragonandosi * 
niente meno che a Reagan :/• 
punta evidentemente a mette
re un'ipoteca sulle presiden
ziali successive. -,;; < ,.••. 
-• Il gran dilemma per Bush.è V 
decidere in.che misura farsi:' 
condizionare da.Buchanan e ' 
dalla destra del suo schiera-. 
mento senza tagliarsi i ponti'£ 
con l'elettorato più moderato, t 
che a novembre potrebbe non " 
perdonargli un'eccessiva Im
pennata conservatrice e passa- f 
re invece ai democratici. Aveva ; 
già evidentemente tenuto con- *< 
to della ventata di protesta ' 
quando aveva lanciato una •-; 
settimana /a la propria caridi-, '••• 

• dltÙfel',u*a9lecon Wrtfjtìnrel r 
lorica quasi reaganianà.'caval- ' 

cando la protesta contro «l'ec
cesso di governo e l'eccessivo 
costo del governo a Washing- .• 
ton, l'odio degli Americani nei : 
confronti dei loro politici. ;>•*- -, <••-, 

Non c'è il minimo dubbio * 
che il voto per Buchanan sia -, 
stato più un voto di protesta .: 

contro Bush che un voto a suo • 
favore. Significativo è in questo -
senso quel che dicono i son
daggi realizzali intervistando 
gli elettori all'uscita dal seggio. '•& 
Il 52% di quelli che avevamo p; 
votalo per Buchanan hanno ••, 
detto che lo facevano «per v 
mandare un messaggio», solo 
il 45% perché «sarebbe < un 
buon presidente». Due terzi di 
quelli che hanno votato per il 
repubblicano «ribelle» dicono « 
che un fattore molto importan
te è stato il mancare di parola 
di Bush sull'impegno a non im
porre nuove tasse, il rinnegare ' 
la promessa «Niente nuove tas
se, legge'e le mie labbra». Que
sto era stato del resto uno dei 
cavalli di battaglia di Bucha
nan che martedì notte si si è 
presentato dinanzi alla folla 
entusiasta dei suo sostenitori . 
alzando a due mani una copia 
de! quotidiano locale di Man
chester col titolone: «Leggi ora 
le nostre labbra». -.. 

Altro particolare curioso ma '< 
estremamente significativo '. 
che viene fuori dai sondaggi '; 
all'uscita dalle urne è che per ' 
Buchanan hanno votato ibian- * 
chi, spesso poveri, mentre Bu- * 
sh. ha avuto maggiori consensi . 
tra le donne. Nelle primarie del. • 
New Hampshire del 1988, non jf' 
c'era stata- significativa diver- ; 
genza tra voto femminile e ma- -
senile, mentre.nelle elezioni di 'r 
novembre Dukakis ; avrebbe 1; 
forse vinto se a votare fossero . 
state solo le donne. Altro se- -
gpaleimportantepecBu^h.jjer '• 
evitargli, di. fare passi"falsj nel ••• 
rincorrerà Buchanan. 

L'uomo della destra 
che cavalcando i disagi 
della crisi economica 
ha umiliato il presidente 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

NEW HAMPSHIRE 
Risultati delle 

» ! ! » U i M 3 
George Bush 

Pat Buchanan 
©EU©©©*»!] 

PaulTsongas 

Bill Clinton 

primarie • 

• \ V-

58% 

40% 
* -. 

34% 

26% 

16-22 marzo. In questo periodo si esprimeranno gran parte 
degli stati del Middle West per un totale di 295 delegati demo
cratici e 134 repubblicani. Ma gli occhi degli osservatori reste
ranno puntati soprattutto sull Michigan e sull'Illlnois, i due " 
stati più colpiti dalla crisi dell'industria automobilistica. Un test 
fondamentale pcrcomprendere sii umori della working class. 
7 aprile. Vota lo Stato di New York. Ultima chance per un - . 
ormai non troppo probabile - rientro in corsa «per acclama
zione» di MarioCuomo •-•• •••• i ---• 
28 aprile. Vota la Pennsylvania, uno degli stati-simbolo del-
la crisi industriale dove a novembre, con la sconfitta di Thom- - '. 
burgh, si evidenziò per la prima volta la crisi di Bush. . . <•• ,., 
5 maggio. Vota l'Ohio, lo Stato che storicamente meglio ri
flette, per composizione demografica, le tendenze dell'eletto
rato nazionale. .-.•-•• -'•,.-
2 luglio. Volano la California (lo stalo che elegge 11 più alto 
numero di delegati), il New Jersey, il Montana ed il New , 
Mexico. I giochi, a questo punto, sono solitamente già fatti. . 
Ma sarà cosi anche in quest'occasione? ••....' 
13 luglio. Convenzione democratica a New York.. •". > 
17 agosto. Convenzione repubblicana a Houston. "j,\ 

I politici italiani giudicano il primo risultato elettorale del presidente sognando l'entrata in gara del democratico Cuomo 

E l'Italia fe il tjfo^ f̂e 
. . . . " • ' . : . : • • . . - , • . • - '•• ' - " • • • ' . X . • ' - . • . : • . •• .- • - . - ' ' . • . . - . ' . : -.. . . . . . • • . . • . i •••. .•:.••• . . ' ,•••;•!. : M >.• ' • . - , . . . • • . : • , • • . • ' , • 

• V NEW YORK. «Le brigate di Buchanan hanno avulo un 
primo scontro con le truppe di Re George e queste si stan
no ritirando...... ha detto martedì notte di fronte ai suoi so
stenitori in deliquio., «Ma la sfida più grossa l'abbiamo an
cora di fronte. Ci sonò 13 altre primarie, se non vado erra
to, nelle prossime tre settimane. E mr, Bush sta permettere 
in campo tutti i cavalli e tutti gli uomini del re persconfig-
gerci...», ha ribattuto ieri. Pat Buchanan va matto per il pa- • 
ragone con la rivoluzione americana che si, ribellò a re 
Giorgio d'Inghilterra. Ci gioca a;fare il ribelle. E ci gioca a ; 

presentarsi come reincarnazione di un altro «rivoluziona
rio», Ronald Reagan. Ma Buchanan non è Reagan.-

Le idee attorno alle quali l'ex" collaboratore di Nixori e 
Reagan ed ex giornalista televisivo ha raccolto il,40% dei • 
suffragi tra l'elettorato repubblicano In New Hamnsbire;so- ; 
no poche, chiare e semplici- tutti mascalzoni i politici a .: 
Washington, la capitale corrotta e il pozzo senza fondo 
della spesa governativa succhiano con le tasse i soldi suda- : 
ti dai contribuenti, Bush di ha traditola «rivoluzione»reaga- • 
niana, ha venduto per viltà la primogenitura repubblicana 
nella politica americana e la primogenitura per.diritto divi
no deli'Arnericànefrnondo-.f !<")•,• 'ri -ri;;<-».«•! n .-. ; \< '- • ,' 
• • «Andremo nel Sud e combatteremo su tutti i fronti. Tre 

•'..-. --• i-_- J questioni di baserl'economia aoiericana'e ; 
••iforrendo'effefro dell'abbandono: detprinc^ 

pi repubblicani da parte di Bush, secondo; 
1 una nuova politicaestenrche«pazzi«Hàriitte 
> le sciocchezze sul nuovo'ordine mondiale e 
e cominci a mettere l'Aamerica al primo pò- : 
sto. Terzo: mettere fine al governo di un solo 

. partito a Washington, cosa che richiede non 
' solo una nuova leadership alla Casa Bianca, 
- ma anche un nuovo Congresso che sappia 

resistere ai gruppi di interesse, ai lobbisti, • 
agli agenti di influenza manifesti o no. ai bu-

1 ' [" rocrati, ai regolatori che controllano tanta 
IBa^BBIB . ', parte del nostro destino». Cosi Buchanan ha 
innrTiiiiiiT^ riassunto ancora ieri la piattaforma con cui • 

intende continuare a cavalcare il vento della ' 
protesta come è riuscito a fare nel New 

'Hampshire, guidare J'ammutinameruocon- [ 

trocapilanBush. ,; , ,•-, ,• -, , ;;•.''.,; •• „- -,•-. 
Oi malcontento cui far gonfiare le proprie ;< 

vele non glie ne manca. Ma II «messaggio» ' 
che gli elettori hanno voluto dare nel New 
Hampshire appare più modesto di quello • 
che l'elettorato aveva dato nel 1980 eleggen- '• 
do Reagan. L'hanno votato, viene fuori, per 
, protestare, non perché credono che possa : 

andare davvero alla casa Bianca. L'hanno • 
votato i bianchi, i poveracci con reddito an- j 
nuo inferiore ai 1.5.000 dollari, gli uomini più : 
cheledonne. ,. ..'•„.. J, 

• In New Hampshire i suoi comizi erano sta
ti perennemente accompagnati dalle prote-. 
ste di gruppi-ebraici che lo accusano di.anti- i 
semitismo. Ha,rnarchi tipo l'aver scritto nel 

—[—, , 1977 che Hitler, era anche un individuo do- ; 
_ _ _ l ! ^ tato di grande coraggio... un organizzatore 
•BDtBs^ ' politico di prima categoria, un leader anco

rato alla storia dell'Europa, con poteri orato- ; 
© s s . ri riconosciuti anche da coloro che lo di- : 

*& I sprezzavano». O l'aver sostenuto che l'Aids è ; 
una «punizionedella natura». 

Ogni elezione presidenziale americana 
ha una contestazione da destra in campore-
pubblicano. Si era salvato solo Reagan che, 
grazie ad una perseveranza ideologica che a > 
tratti rasentava il fanatismo era riuscito a rac- ' 
cogliere quasi tutta questa componente co
stante della politica americana sotto la prò- : 

pria ala, se ne era era fatto portabandiera im
prima persona. Ma quello che per Reagan ' 
era stato un puntodiforza, il marchio ideo
logico, appare invece un punto di debolezza ' 
pcrBuchanan. .'-..;.• ., OSi.Ci., 

• • ROMA. I politici italiani 
preferiscono il candidato che 
non c'è. Mario Cuomo, trasci
nalo dalla sua fama di incor- -
ruttibile. stuzzica il cuore e il • 
cervello dei colleghi quasi con
nazionali, in gran parte digiuni 
di politica intema americana. 
Tutti.. presi dall'imminente 
campagna elettorale, un po' ' 
autarchici, uomini e donne po
litiche còlti il giorno dopo le 
primarie del New Hampshire 
non si stupiscono del relativo 
successo di George Bush, ma 
nella stragrande maggioranza , 
dei casi non vanno oltre le 
analisi che si potevano leggere 
ieri mattina sui nostri giornali. : 

«I nodi della rcaganomics ven
gono al pettine -dice Massimo 
Scalia. Verde -, aver puntato in 
modo cosi mitico e globale sul 

libero mercato che non e mai 
esistito, in un paese che non 
ha ammortizzatori sociali, fa 
oggi pagare a Bush, che in fon
do ne e responsabile meno di 
Reagan, dei prezzi». «La fragili
tà di Bush - aggiunge il de Pao
lo Cabras - dimostra che il pre
stigio intemazionale non e nul
la se sul piano domestico non 
si hanno proposte, peccato 
che i democratici siano avvolti 
nella nebbia e non colgano 
questa opportunità». «Gli ame-
ncani che sono un popolo 
pragmatico non hanno sotto
valutato i successi del presi
dente in politica estera, ma 
hanno giudicato con riserva la 
sua politica economica, pur- : 
troppo non mi pare stiano 
emergendo grosse ligure, e Bu
sh sarà riconfermalo», rafforza 

NADIA TARANTINI 

Tina Anselmi Paolo Cabras Walter Veltroni 

il vice presidente della Camera 
Michele Zolla. , i 

Bush fragile, malessere che 
volge a destra. Qualcuna ci ve
de un riferimento non solo ' 
americano: «È pericoloso - os- : 

serva Tina Anselmi - che si im- ; 
magini che. il cambiamento 
possa avvenire tornando indie-
tra La protesta trova il suo rife
rimento in uomini della destra, 
come sembra stia awenenen-
do non solo in America». Per 
Ada Becchi, presidente del ;•' 
gruppo di deputati della Slni- * 
stra indipendente, il segnale è 
ancora più inquietante: «Mi di- ; 

cono le persone che sono state '•-'• 
in America di recente che gli' -
americani hanno una sindro
me della sconfitta economica. . 
che sta diventando una pato

logia, una paranoia». Soltanto 
Gloria Grosso, vice presidente : 
del gruppo parlamentare Psdi '.-
a Montecitorio, vede nelle pri- '• 
marie del New Hampshire, con •..' 
un Bush ridimensionato rispet
to alle previsioni, uno spec- -
chio più vario e quasi folclori
stico: «Forse ha contato anche : 
il fatto che lo vedono cosi ma
lato, oppure il frenetico attivi- ; 
smo della moglie che non con- > 
vince più, o infine una voglia di r 
cambiamento...in -fondo a la '.. 
grande America ù in caduta ra-.. 
pida, quando i miti cadono » 
non accade mai da una sola =• 
parte». , "-•--:/:>W:Ì 

Walter Veltroni, esperto e 
appassionato di politica Usa, • 
scava e dice: «Il desencanto à 
per Bush ù più profondo di ' 

quel che sembra nell'elettora
to repubblicano oltre che nel
l'opinione pubblica, il fatto 
clamoroso è che oggi si muove 
verso Buchanan per dare il se
gno più evidènte della sua pre
senza». È Veltroni il primo dei 
nostri interpellati a richiamare 
Mario Cuomo alla «inevitabile 
discesa in campo», perche la 
crisi di Bush apre ai democràti
ci ampie possibilità. Ma non 
solo Cuomo: ! «Richard Ge-
phardt, il capogruppo demo
cratico alla Camera dei rap
presentanti 6 un'altra persona
lità di assoluto valore, uno dei 
protagonisti della battaglia 
contro la guerra nel Golfo, 
esponente del nuovo liberali
smo. Uno dei due dovrà scen
dere in campo». 

Cuomo, il candidato che 

, non c'e, suscita i desideri dei 
! più: «Cuomo mi incuriosisce, 
"forse dalle profonde latebre ì 

spunta il nostro nazionalismo 
'sommerso» (Gloria Grosso); -
•' «Cuomo, per la sua statura di ,*•. 
• politico, per le prove che ci ha 
- dato, e l'unico che ha cararteri-
, stkhc- dì leadership consolida

ta, e l'unico che può compete- -
re con Bush» (Carmelo Conte. .• 

-ministro socialista); «Cuomo. 
'- dovrà decidere di assumere il ;; 

suo ruolo, di coagulare un'al
ternativa» (Tina' Anselmi). 
Cuomo, o se no un democrati-

.'' co, dice Paolo Cabras, nella li-
' nea di Roosvelt Kennedy. Bu- ; 
•'' sh. invece. Replica Egidio Ster-
J pa, ministro liberale: «Perche 
. non ha avversari, perchè la , 

spunterà e perché ha un back ,' 
ground».ComeAndreotti. ->.i 


